	MATEMATICA - CLASSE QUARTA _ TURISMO

	Raccomandazione del parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006
· competenza matematica e competenze di  base scientifiche e tecnologiche
· competenza digitale
· imparare ad imparare


	D.P.R. 88/2010
RISULTATI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DEL QUINQUENNIO
· padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; 
· possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate; 
· collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche


	COMPETENZE DI BASE
	ABILITA'
	CONOSCENZE
	NUCLEI FONDANTI
	ATTIVITA' E VERIFICHE

	1. utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 
2.  utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 
3.  utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare
4. correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento
	A) A. Riconoscere le caratteristiche dei punti di un insieme numerico.
Saper formulare la definizione di limite di una funzione nei diversi casi. Riconoscere le  forme di indecisione. Riconoscere funzioni continue in un punto o in un intervallo. Applicare i teoremi sulle funzioni continue al calcolo dei limiti. Individuare l’esistenza di asintoti per una funzione e calcolarne l’equazione. Riconoscere e classificare i punti di discontinuità di una funzione.
(competenze 1. 2.)
B.  Calcolare la derivata di una funzione applicando i teoremi sul calcolo delle derivate. Utilizzare il calcolo della derivata per individuare l’equazione della tangente a una curva. 
(competenze 1. 2.)
C.  Determinare gli intervalli in cui una funzione derivabile è crescente o decrescente. Determinare i punti di massimo, di minimo e di flesso di una funzione. Rappresentare graficamente una funzione. 
 (competenze 1. 2.)
D. Saper tradurre in forma matematica le relazioni tra domanda, offerta e prezzo di un bene. Saper determinare il prezzo di equilibrio di un bene. Saper determinare la differenza tra costi fissi e costi variabili e formulare la funzione costo  totale. Comprendere la differenza fra costo medio e costo marginale e la relazione fra i grafici delle rispettive funzioni. Saper massimizzare la funzione del profitto di un’impresa, conoscendo le funzioni del costo e del ricavo.
(competenze 1.2.3.4.)
E. Saper calcolare il numero di gruppi che si possono formare con un certo numero di oggetti a seconda della legge di formazione dei gruppi stessi.
Acquisire una base di conoscenza teorica per lo studio della teoria delle probabilità.
(competenze 1.2.3.4.)

	A. Nozioni elementari di topologia sulla retta reale (intorni, punti di accumulazione, punti isolati). Concetto di limite e forme di indecisione. Funzioni continue in un punto, funzioni continue in un intervallo e loro proprietà. Calcolo di limiti, calcolo di limiti che si presentano in forma indeterminata. Punti di discontinuità di una funzione. Asintoti di una funzione.
B.  Derivata delle funzioni elementari. Teoremi sul calcolo delle derivate. 
C. Relazione tra segno della derivata e monotonia di una funzione: crescere e decrescere di una funzione in un intervallo. Massimo e minimo, relativo ed assoluto, di una funzione. Relazione tra il segno della derivata seconda di una funzione e la concavità del suo grafico; punti di flesso. Rappresentazione grafica di una funzione. 
D. Funzioni economiche di una variabile: domanda e offerta. Il concetto di prezzo di equilibrio di un bene. La funzione del costo. I concetti di costo medio e costo marginale. Le funzioni del ricavo e del profitto.
E. Disposizioni semplici di n oggetti. Permutazioni di n oggetti e fattoriale di n. Combinazioni semplici di n oggetti. Disposizioni e combinazioni con ripetizione. Permutazioni con oggetti identici.
Impostazione assiomatica della probabilità. Evento contrario, totale, composto. Probabilità condizionata. Teoremi della probabilità contraria, totale e composta.
	A. Limiti e continuità delle funzioni
B. Calcolo differenziale
C. Studio completo di funzione
D. Applicazioni dell’Analisi all’Economia
E. Calcolo Combinatorio e Teoria della Probabilità

	Attività
Lezione frontale che privilegi il processo ipotetico-deduttivo della matematica, cioè l’esame di problemi particolari da cui far scaturire l’esigenza di una formalizzazione.
Lezione dialogata per favorire l’intuizione e per permettere l’esposizione e il successivo chiarimento dei dubbi.
Esercitazioni di classe
Prove orali: esposizione ed applicazione delle conoscenze acquisite
Prove scritte: questionari a risposta aperta e a risposta multipla, risoluzione di problemi e svolgimento di esercizi, trattazione sintetica di argomenti.


